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Comune 

di 

Pordenone 

  

 

INFORMAZIONI TRIBUTARIE PER L’ANNO 2005 
per maggiori  informazioni consultare anche il sito Internet del comune: 

www.comune.pordenone.it 
 

I.C.I. - IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI 
 
L’imposta deve essere pagata per: fabbricati, terreni agricoli e aree fabbricabili, esistenti nel comune di 
Pordenone, da chi li detenga a titolo di: proprietà, usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie, 
locazione finanziaria (leasing), concessionario di aree demaniali. 

 

⇒ ALIQUOTE: 
 
A. Aliquota del 4 per mille per: 
 

A.1. le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e relative pertinenze. 
 

Per abitazione principale si intende quella nella quale il soggetto persona fisica residente nel comune ed i suoi 
familiari dimorano abitualmente, e si verifica nei seguenti casi: 
a) abitazione di proprietà del soggetto passivo; 
b) abitazione utilizzata dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa; 
c) alloggio regolarmente assegnato da Istituto autonomo per le case popolari; 
d) abitazione concessa in uso gratuito dal possessore, anche se non residente nel Comune di Pordenone, ai 

parenti fino al terzo grado, agli affini fino al secondo grado e al coniuge (purchè il concedente non sia 
residente nel Comune di Pordenone); 

e) abitazione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da soggetto anziano o disabile che ha acquisito la 
residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata. 

 
NB. La circostanza di cui al punto d) dovrà risultare da apposita dichiarazione di comodato, regolarmente 
registrato, da presentare entro il 20 dicembre 2005. La dichiarazione non è necessaria qualora sia stata già 
presentata per gli anni precedenti. Adeguata documentazione dovrà pure essere  presentata, entro lo stesso termine 
del 20 dicembre 2005, per i casi contemplati ai punti b), c) ed e). 

 
A.2. i fabbricati realizzati per la vendita e non venduti (cosiddetti “immobili merce”) dalle imprese 
che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione degli immobili, 
per un massimo di anni tre dalla data di ultimazione lavori. 
Per aver diritto a quest’ultima agevolazione, le imprese dovranno presentare al Comune, entro il 20 dicembre 

2005, autocertificazione contenente le seguenti indicazioni: ubicazione, estremi catastali, rendita e data 
ultimazione lavori nonché dichiarazione che non si tratta di “fabbricati-beni patrimoniali”. 
 

B. Aliquota del 5,5 per mille per tutti gli altri immobili (fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli), 
comprese le seguenti unità abitative, ed escluse quelle di cui al successivo punto C): 

 
a) unità abitative locate con regolare contratto (l’aliquota del 5,5 per mille compete proporzionalmente al periodo 

di locazione); 
b) unità abitative non locate (sfitte) per le quali siano in atto lavori di manutenzione straordinaria, purché i 

proprietari dimostrino l’impossibilità di locazione per l’anno d’imposta, previa presentazione di adeguata 
documentazione (autodichiarazione riportante gli estremi dell’autorizzazione o concessione edilizia o della 
denuncia di inizio attività). L’aliquota del 5,5‰ compete per il periodo compreso fra la data di inizio lavori, se 
posteriore al 1° gennaio 2005, e fino alla data di fine lavori o del rilascio del certificato di abitabilità, se 
anteriore al 31 dicembre 2005. 
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C. Aliquota del 7 per mille per le unità abitative tenute a disposizione o non locate (sfitte), ad 
eccezione di quelle i cui proprietari dichiarino un reddito annuo lordo, riferito all’anno 2004, non superiore a 
16.000 Euro (desumibile dall’ultimo modello Unico o CUD o da altra dichiarazione valida ai fini della denuncia sui 
redditi). Per un periodo massimo di 180 giorni dalla data di acquisto dell’immobile, il contribuente può comunque 
applicare, secondo i casi, una delle aliquote di cui ai precedenti punti A. e B.; ove peraltro, entro tale termine, 
l’interessato non trasferisca la propria residenza e non stabilisca la propria dimora nell’immobile, lo stesso sarà 
assoggettato all’aliquota maggiorata del 7‰ fin dal primo giorno di possesso. 

 
⇒ DETRAZIONI: 
 
A. Euro 103,50 per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. La detrazione si applica  

sull’imposta totale dovuta per l’abitazione principale e le sue pertinenze. 
 
B. Ulteriori Euro 103,50 ai contribuenti che si trovino nelle condizioni che seguono e che devono 

sussistere, cumulativamente, alla data del 1° gennaio 2005: 
 

1) essere proprietari o titolari del diritto di usufrutto, uso o abitazione della sola unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale (con eventuali pertinenze: garage, cantina, ecc.); 

2) non aver venduto, nell'ultimo quinquennio, beni immobili per un valore superiore a 36.000 Euro; 
3) che gli altri componenti del nucleo familiare non possiedano, ad alcun titolo, proprietà immobiliari; 
4) sono escluse dal beneficio le unità immobiliari classificate nelle cat.. catastali A/1, A/7, A/8 e A/9; 
5) avere avuto, nell'anno 2004, il seguente reddito imponibile familiare: 

a) nucleo familiare costituito da un unico componente avente età non inferiore a 60 anni: reddito 
complessivo annuo imponibile di importo non superiore a 8.000 Euro; 

b) nucleo familiare costituito da due o più componenti, con capofamiglia avente età non inferiore a 
60 anni: reddito complessivo annuo imponibile di importo non superiore a 11.000 Euro; 

 

Criteri applicativi: 

 

a) il contribuente dovrà presentare istanza documentata, su stampato messo a disposizione dal Comune, con 
allegata dichiarazione dei redditi complessivi percepiti nell’anno 2005 dall’intero nucleo familiare, nella 
quale dovrà dichiarare: nome, cognome indirizzo, data di nascita, codice fiscale e di essere in possesso di 
tutti i requisiti richiesti per il riconoscimento del diritto alla detrazione fino a complessivi Euro 207,00; 

b) la domanda dovrà essere inviata tramite raccomandata R/R al COMUNE DI PORDENONE - Ufficio ICI 
- Piazzetta Calderari, n. 1, oppure essere consegnata a mano al medesimo indirizzo. In qualsiasi caso, la 
domanda dovrà pervenire al protocollo del Comune entro il 31 maggio 2005. Sarà facoltà 

dell’Amministrazione accogliere le domande pervenute oltre tale termine, non oltre comunque la 

data del 15 novembre 2005; 

c) i contribuenti che avranno fatto pervenire l'istanza entro il 31 maggio 2005 riceveranno comunicazione 
dell'ammissione o meno alla detrazione in tempo utile per il pagamento della rata di acconto 
dell’imposta. I contribuenti che avranno inviato la domanda entro il 15 novembre 2005, riceveranno 
comunicazione all’ammissione o meno della detrazione, in tempo utile per il pagamento del saldo 
dell’imposta; 

d) Il Comune può richiedere, se del caso, documentazione integrativa comprovante quanto dichiarato.  
 
⇒ COMUNICAZIONI DI VARIAZIONI: 
 
� Il contribuente è tenuto a comunicare al Comune ogni acquisto, cessazione o modificazione della 

soggettività passiva, entro 90 gg dalla data della variazione o comunque entro il termine di 

presentazione della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui è intervenuta la variazione.  
� La comunicazione può essere congiunta per tutti i contitolari. 
 
⇒ VERSAMENTI: 

 
� scadenze: 

- rata di acconto (o versamento in unica soluzione):  entro il 30 giugno 2005; 
- rata a saldo:                 dal 1° al 20 dicembre 2005. 
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� importo delle rate: 
- l’acconto è pari al 50% dell’imposta dovuta; 
- l’importo della seconda rata deve essere pari al saldo dovuto; 
- il contribuente ha inoltre facoltà di versare l’ICI complessivamente dovuta  in un’unica soluzione, 

entro il termine del 30 giugno 2005;  
 

� modalità di versamento: 
- i bollettini di c.c.p. saranno inviati, a cura del Concessionario della riscossione, direttamente a 

domicilio dei contribuenti che hanno già versato l’I.C.I. nell’anno 2003, oppure saranno disponibili 
presso l’UNIRISCOSSIONI S.p.A, Via Vespucci, 1 (laterale di Viale Marconi), dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.20 alle ore 13.00, presso gli sportelli postali, o presso l’U.R.P. - Ufficio relazioni con il 
Pubblico - del Comune di Pordenone. 

- il numero di c.c.p. è: 13.35.95 intestato a: “UNIRISCOSSIONI S.p.A. - Pordenone”. 

- il Comune ha introdotto, per l’anno 2005, la possibilità di procedere al pagamento 

dell’imposta mediante il modello F24. 

 

 

⇒ ALIQUOTE E REGIME I.C.I. IN CASO DI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE, 

MANUTENZIONE STRAORDINARIA E PER FABBRICATI  PERICOLANTI E NON 

AGIBILI. 
 

Si distinguono le seguenti tre situazioni-tipo le quali, in base alle vigenti disposizioni di legge e 
regolamentari, vengono come di seguito trattate ai fini ICI: 

 
1) fabbricati in ristrutturazione: 

- per il periodo compreso fra l’inizio e la fine lavori, l’ICI si calcola sul valore venale dell’area in 
comune commercio, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera; 

- a lavori ultimati l’ICI si calcolerà sulla nuova rendita catastale che sarà attribuita al fabbricato; 
 
2) fabbricati in manutenzione straordinaria: 

- si continua a pagare l’ICI sul valore del fabbricato esistente fino a fine lavori (certificata dal 
costruttore) applicando, anche se il fabbricato non dovesse essere occupato durante la 
manutenzione, l’aliquota del 4‰ se questo era, al momento dell'inizio dei lavori,  abitazione 
principale e del 5,5‰  nel caso delle altre abitazioni; 

- a lavori ultimati, l’ICI si calcolerà sulla nuova rendita catastale che sarà attribuita al fabbricato. 
 
3) fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili: 

- hanno diritto ad una riduzione dell’imposta del 50% per tutto il periodo in cui permane tale 
condizione purché siano, di fatto, non utilizzati; 

- sono compresi in questa categoria fabbricati con gravi lesioni alle strutture verticali o orizzontali, 
fabbricati diroccati, pericolanti, o comunque con caratteristiche di fatiscenza che li rendono non più 
compatibili all’uso per il quale erano destinati; 

- non sono invece considerati tali i fabbricati resi inagibili dallo stesso proprietario in previsione di un 
intervento di ristrutturazione (per i quali si applicherà, invece, quanto detto al punto 1); 

- dal momento in cui vengono iniziati lavori di ristrutturazione o di ricostruzione, anche ai fabbricati 
inagibili o inabitabili si applicherà il regime ICI di cui al punto 1); 

 
NB. Per poter fruire della riduzione dell'imposta al 50% occorre il preventivo accertamento della 

situazione di inagibilità o inabitabilità, con spese a carico del contribuente, da parte del Comune 
o, in alternativa, presentare una dichiarazione sostitutiva entro il termine per il pagamento della 
prima rata (30 giugno 2005), corredata di adeguata documentazione fotografica comprovante lo 
stato degli immobili.   
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T.A.R.S.U. - TASSA PER L’ASPORTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI  
 
La tassa è dovuta per l’occupazione o detenzione di locali ed aree scoperte a qualsiasi uso adibiti, ad 
esclusione delle aree scoperte pertinenziali od accessorie di abitazioni civili e delle aree adibite a verde, si 
applica dal primo giorno del bimestre solare successivo a quello in cui ha inizio l’utenza e viene calcolata in 
base ai metri quadrati degli immobili, al netto dei muri. 
 

⇒  AGEVOLAZIONI 
 
• RIDUZIONI DEL 30%  nei seguenti casi: 

� unico occupante; 
� attuazione interventi tecnico-organizzativi con effetti accertati di minore produzione di rifiuti o che 

agevolino il loro smaltimento o recupero (riservato alle attività produttive, commerciali o di servizi); 
Le riduzioni decorrono dall’anno successivo a quello in cui vengono richieste. Su domanda delle ditte 
interessate, è inoltre concessa una riduzione del 30% nel caso che queste dimostrino, a consuntivo, l’avvio a 
recupero dei propri rifiuti mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero. 
 

⇒  DENUNCIA 
 
Il cittadino deve presentare, entro il 20 gennaio successivo all’occupazione o alla variazione dei locali, 
denuncia obbligatoria, compilando l’apposito modulo predisposto dal Comune, in ogni caso di: 

� variazione di abitazione all’interno del Comune; 

� immigrazione da altro Comune; 

� inizio attività; 

� trasferimento delle attività all’interno del Comune; 

� variazione della superficie occupata a seguito di ristrutturazione; 

� affitto di appartamento ammobiliato (proprietari); 

� affitto di appartamento a militare USAF (proprietari). 

Nel caso di variazione con diminuzione della superficie tassabile, è opportuno presentare tempestivamente la 
denuncia, in quanto la variazione dell’importo della tassa viene effettuata a partire dal bimestre successivo 
alla presentazione della denuncia. Alla denuncia va allegata la copia del contratto di acquisto o di affitto 

e una copia della planimetria dei locali. 

 

⇒  CANCELLAZIONE  DALLA  T.A.R.S.U. 
 
La cancellazione, redatta sull’apposito modulo, va richiesta in caso di rilascio dei locali, per: 

� trasferimento in altro Comune; 

� coabitazione con chi già paga la tassa; 

� decesso dell’intestatario della cartella; 

� cessazione di attività o trasferimento della stessa in altro Comune. 

- non si può chiedere la cancellazione dalla tassa nel caso in cui i locali risultino predisposti all’uso e cioè 
dotati di arredo e/o di servizi di rete; 

- la cancellazione presentata nel corso dell’anno di cessazione dà diritto all’abbuono della tassa dal primo 

giorno del bimestre solare successivo a quello di presentazione della denuncia. 
 
Per il ritiro dei moduli predisposti dal Comune e/o per ulteriori informazioni e chiarimenti rivolgersi 

ai seguenti uffici: 

  Ufficio comunale ICI - Sede municipale:    tel. 0434 - 392.350 
          tel. 0434 - 392.302 
  Ufficio comunale TARSU - Sede municipale:    tel. 0434 - 392.351/2 
  Ufficio Relazioni con il Pubblico - U.R.P. - Sede municipale:   tel. 0434 – 392.245 
 
Orari per informazioni telefoniche: al mattino, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 13.00, al pomeriggio il 

lunedì e il giovedì dalle ore 14.30 alle ore 17.30. 

Orario di apertura al pubblico: al mattino, dal lunedì al venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.45, al pomeriggio il 

lunedì e il giovedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 


